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ECOLIGHT

IN NUMERI



In numeri 5

1.712
AZIENDE
CONSORZIATE

33,5% QUOTA DI
MERCATO R4

940 TONNELLATE PILE
E ACCUMULATORI GESTITE

 99,59% GRADO DI EFFICIENZA 
NELLA GESTIONE DEI 
RAEE DOMESTICI

26.446 TONNELLATE
RIFIUTI GESTITI

97,6% TASSO DI RECUPERO
MEDIO RAEE

90,97%
TASSO DI RECUPERO 
DEI RIFIUTI PILE E 
ACCUMULATORI PORTATILI

17.068 RAEE R4
TONNELLATE GESTITE
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INTRODUZIONE

“LA LIBERTÀ
NON È STAR SOPRA 
UN ALBERO
NON È NEANCHE 
IL VOLO DI UN MOSCONE
LA LIBERTÀ NON È 
UNO SPAZIO LIBERO
LIBERTÀ È 
PARTECIPAZIONE”
Giorgio Gaber - La Libertà (1973)



Il concetto di economia circolare si fa sempre più impellente. 
Alle formulazioni di qualche decennio fa hanno risposto le prese 
di posizione di Governi nel tentativo di dare concretezza a principi 
che rischiano di rimanere solo belle enunciazioni. Nei primi mesi del 
2017 l’Europarlamento ha approvato il pacchetto chiamato “Economia 
circolare” dettando gli obiettivi di riciclo per il 2030.  In palio ci sono 
benefici economici da 1.800 miliardi di euro con una crescita del Pil 
di 7 punti (secondo uno studio della Ellen McArthur Foundation) 
e 560 mila nuovi posti di lavoro (per la Commissione europea).
La necessità di procedere verso l’economia circolare non è più 
esclusivamente dettata dalla sostenibilità ambientale, ma anche 
e soprattutto dalla sostenibilità economica, dalle possibilità di sviluppo 
che offre.

Diventa quindi importante passare dalle parole ai fatti. 
È quello che ci proponiamo con questo Rapporto Sociale nel quale 
presentiamo il lavoro fatto dal consorzio Ecolight nel corso del 
2016. In un anno che ha visto l’entrata in vigore di importanti novità 
normative dall’impronta circolare - ricordo la spinta alla raccolta dei 
RAEE data dall’Uno contro Zero e il decreto sull’ecodesign per una 
progettazione eco sostenibile delle AEE - il Consorzio ha dato il suo 
piccolo/grande contributo in termini sia quantitativi sia qualitativi. 
Sul primo aspetto, Ecolight ha incrementato i volumi dei rifiuti trattati; 
per il secondo ha migliorato le proprie performance ambientali. 

Ma occorre fare un passo in più. L’economia circolare non è 
un processo riservato a chi tratta rifiuti, alle istituzioni o alle 
multinazionali. Richiede il contributo di tutti; comporta una 
responsabilità estesa. Quello che ritengo il contributo maggiore di 
Ecolight è stato quello di coinvolgere il più possibile tutti gli attori 
perché, mai come oggi, se vogliamo dare concretezza all’economia 
circolare, è necessario che ciascuno faccia la propria parte. 
È necessario partecipare. “Partecipare”, come il titolo che abbiamo 
voluto dare a questo Rapporto Sociale. 

Ecolight - Il Presidente
Walter Camarda
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00PREMESSA
METODOLOGICA 
Nel solco dei Rapporti Sociali redatti negli anni scorsi, il consorzio Ecolight ha fatto 
nuovamente propria la definizione di Responsabilità Sociale d’Impresa fornita dalla 
Commissione Europea (2011): «La responsabilità delle imprese per il loro impatto sulla 
società». Accanto al rispetto della legislazione applicabile e dei contratti collettivi tra 
le parti e all’integrazione delle questioni sociali, ambientali, etiche e relative ai diritti 
umani, questa formulazione pone l’accento sui risvolti esterni dell’operato di un’azienda. 
L’impresa non viene interpretata esclusivamente come un soggetto economico-
giuridico, ma è soggetto sociale. Per la stesura di questo Rapporto Sociale, Ecolight ha 
coinvolto tutta la struttura interna, ciascun dipendente per la sua area di competenza, i 
suoi principali fornitori e gli stakeholder con cui ha operato sia nell’ambito della gestione 
dei rifiuti, sia in progetti di carattere sociale e ambientale. Il risultato è un lavoro corale 
che rispecchia l’approccio di Ecolight al concetto di Responsabilità Sociale d’Impresa 
quale responsabilità dell’impresa per la traccia che lascia nell’ambiente in cui opera.
In questo Rapporto Sociale si vanno ad analizzare gli elementi che hanno 
contraddistinto l’azione di Ecolight in relazione al periodo compreso dall’1 gennaio al 31 
dicembre 2016 confrontando, quando possibile, i risultati raggiunti con quelli ottenuti 
negli anni precedenti. 
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Il titolo del Rapporto Sociale 2016 del consorzio Ecolight parte da un assunto: se 
l’economia circolare è l’obiettivo da raggiungere attraverso un’azione quotidiana 
e costante, la conseguenza diretta è che tutti siamo chiamati a partecipare ad un 
unico progetto. Nessuno escluso. L’azione del Consorzio svolta nel corso del 2016 
viene infatti letta sotto questa particolare lente di ingrandimento per evidenziare i 
comportamenti messi in atto da Ecolight sia come soggetto chiamato alla gestione dei 
rifiuti all’interno di un sistema multi consortile, sia come realtà capace di diffondere 
una maggiore coscienza ambientale chiamando, attraverso delle specifiche azioni, 
a partecipare alla costruzione di un processo di economia circolare aziende, enti 
e cittadini. All’interno del concetto di Economia circolare, il comportamento delle 
aziende - non più ed esclusivamente considerate soggetti di natura economica 
- e dei cittadini deve andare nella medesima direzione. Partecipare diventa quindi 
l’imperativo da seguire; imperativo che Ecolight ha cercato di trasmettere nel corso 
nel 2016 sia dando il proprio esempio, sia offrendo delle occasioni di partecipazione a 
tutti gli stakeholder.

FILOSOFIA 01
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Al servizio dell’ambiente. L’azione di Ecolight si qualifica per la sua significativa 
valenza ambientale mettendo a disposizione, sia dei punti di prelievo sia delle aziende, 
una rete capace di intervenire in modo professionale e efficiente nella gestione dei 
rifiuti. A queste caratteristiche si aggiunge un forte impulso verso l’innovazione. Il 
Consorzio infatti ha sostenuto e sviluppato progetti al fine di individuare nuovi e più 
efficaci strumenti e modalità per la raccolta dei RAEE, oltre a sostenere iniziative 
volte ad una maggiore diffusione della sensibilità ambientale. 
La gestione dei rifiuti inizia proprio dall’attenzione che si pone nei confronti 
dell’ambiente. Ne deriva non solamente una rete logistica che si basa su principi di 
sostenibilità ed efficienza, ma anche la diffusione di una cultura ecologica che va 
di pari passo con l’economicità del trattamento. Ecolight promuove una gestione 
ecosostenibile dei rifiuti massimizzando le percentuali di recupero e assicurando un 
corretto smaltimento delle sostanze che non possono essere recuperate.

02ECOLIGHT
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Ecolight è un consorzio 
volontario senza fini di lucro 
che si occupa della gestione 
dei RAEE, delle pile e degli 
accumulatori esausti. 
Costituto nel 2004 in risposta 
agli obblighi del Decreto 
Legislativo 151/2005, la 
norma che andava a definire 
la gestione dei RAEE in Italia, 
in dodici anni Ecolight ha 
registrato una crescita notevole 
in termini di attività e di 
imprese consorziate. L’intera 
attività del Consorzio 
è disciplinata dallo Statuto e 
dal Regolamento di Ecolight.

L’articolo 3 dello Statuto 
stabilisce che: 
Il Consorzio non ha scopo 
di lucro ed è costituito 
per il perseguimento 
ed il raggiungimento 
degli obiettivi di 
gestione sostenibile 
dei rifiuti derivanti da 
apparecchiature elettriche 
ed elettroniche 
[…] e  per il perseguimento 
ed il raggiungimento 
degli obiettivi fissati 
dalla Direttiva 2006/66/
CE in materia di pile e 
accumulatori e ai rifiuti di 
pile e accumulatori.

Inoltre
il Consorzio può svolgere, 
nei confronti dei propri 
consorziati e comunque 
in misura non prevalente 
rispetto alle attività sopra 
indicate, tutte le attività 
necessarie o propedeutiche 
alla raccolta, al trattamento, 
al riciclaggio ed allo 
smaltimento dei rifiuti in 
genere.

Ecolight organizza, assicura 
e promuove: 
- la raccolta dai centri di 

raccolta situati sul territorio 
nazionale; 

- il trasporto e la cessione alle 
imprese che ne effettuano il 
riciclo e lo smaltimento; 

- il riciclo e lo smaltimento; 
- campagne di informazione 

agli utenti e ai consumatori;
[…] Vigila sull’effettiva 
applicazione della normativa 
in materia di riciclaggio e 
smaltimento e promuove 
le iniziative eventualmente 
opportune o necessarie al 
fine di evitare il crearsi di 
situazioni di svantaggio a 
danno dei Consorziati.

02.1 IL CONSORZIO
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Gli organi del Consorzio: 

Assemblea dei Consorziati. 
Vi partecipano tutte le aziende 
aderenti a Ecolight divise nei 
raggruppamenti “Fabbricanti” 
ovvero coloro i quali fabbricano 
e vendono apparecchiature  
di illuminazione e/o 
altre apparecchiature 
elettriche ed elettroniche 
e/o pile o accumulatori 
recanti il loro marchio e 
“Rivenditori” cioè coloro 
che rivendono con il proprio 
marchio apparecchiature 
di illuminazione e/o altre 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche prodotti e/o pile o 
accumulatori da altri fornitori, 
oppure importano o immettono 
per primi, nel territorio 
nazionale, apparecchiature di 
illuminazione e/o altre tipologie 
di AEE e/o pile o accumulatori 
nell’ambito di un’attività 
professionale e ne operano la 
commercializzazione, anche 
mediante vendita a distanza.

Consiglio di Amministrazione.  
È composto da sette 
membri eletti dai consorziati 
raggruppati nella categoria 
“Fabbricanti” e da quattro 
membri dai consorziati  
appartenenti alla categoria 

“Rivenditori” e rimane in carica 
tre anni. Al 31 dicembre 2016  
fanno parte del Consiglio di 
Amministrazione: Walter 
Camarda (Presidente), Marco 
Pagani (Vice Presidente), 
Stefano Brown, Carlo Carrara, 
Luigi Giroletti, Elena Karletsos, 
Fabio Pedrazzi, Demetrio 
Porfiri, Sandro Rita, Filippo 
Rocco e Sergio Triulzi.

Collegio dei Revisori dei Conti. 
Composto da tre membri e due 
supplenti eletti dall’Assemblea 
dei Soci, controlla la gestione 
finanziaria del Consorzio 
e riferisce annualmente 
all’Assemblea dei Consorziati. 
La carica dei Revisori dei 
Conti dura tre anni. Al 31 
dicembre 2016 il Collegio 
risulta composto da: Antonello 
Silvestri, Alessandro Sebastiani 
e Renato Zanichelli.



La struttura

Per svolgere al meglio i compiti 
indicati nello Statuto, Ecolight 
si è dotato di un assetto 
organizzativo snello, ma con 
forti competenze specifiche 
in grado di implementare 
e gestire con la massima 
efficienza i RAEE, i rifiuti da 
pile e accumulatori e i rifiuti 
professionali. La struttura 
è organizzata in due unità 
funzionali:

1. Settore Operativo: seleziona e 
gestisce i fornitori di logistica 
e trattamento dei rifiuti. 
A questa unità è affidato il 
coordinamento dell’attività 
operativa del Consorzio; 

2. Settore Amministrazione 
e Affari generali: gestisce 
gli aspetti amministrativo-
finanziari e le relazioni 
esterne. 

Al 31 dicembre 2016, la struttura 
di Ecolight risulta composta 
da nove persone: il Direttore 
Generale; il Responsabile Affari 
generali e Area amministrativa, 

coadiuvato da tre assistenti di 
segreteria generale e contabilità; 
il Responsabile operativo, 
coadiuvato da tre specialisti 
operativi. Il numero dei 
dipendenti è rimasto invariato 
rispetto all’anno precedente.

Ecolight ritiene le risorse 
umane un elemento strategico 
per l’efficacia e l’efficienza 
della propria operatività. Nel 
corso del 2016 è proseguita 
l’operazione di rafforzamento 
e professionalizzazione 
dell’organico. Nell’ottica di 
condividere gli obiettivi e 
la metodologia con tutto il 
personale, vengono organizzati 
momenti periodici di confronto 
tra i dipendenti ai fini di 
condividere le strategie e 
migliorare i servizi erogati. 
Fondamentale è l’aspetto della 
formazione continua: nel 2016 
Ecolight ha confermato gli 
investimenti in formazione per 
assicurare alla propria struttura 
una crescita professionale in 
linea con le novità legislative 
e con i nuovi obiettivi e servizi 
individuati dal consorzio. Le 
ore di formazione a cui ha 
partecipato il personale sono 
state complessivamente oltre 
220, con una media di circa 25 
ore per ciascun dipendente. 
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AZIENDE CONSORZIATE 02.2
Le aziende consorziate 
rappresentano il vero valore 
aggiunto di Ecolight. Dalle 36 
aziende fondatrici, il numero 
delle aziende consorziate 
Ecolight è sempre cresciuto 
nel tempo, passando a 934 
del 2008 - anno di avvio 
dell’operatività del sistema 
RAEE in Italia -, per arrivare alle 
1.712 registrate al 31 dicembre 
2016.
Tra le aziende che hanno scelto 
Ecolight vi sono produttori 
e importatori di AEE, di 

pile e accumulatori; sono 
presenti inoltre le aziende 
della Distribuzione che 
rappresentano il 90 per cento 
della Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO). Delle 7.000 
imprese iscritte ai Registri 
AEE e Pile oltre il 24% è 
rappresentato dal Consorzio. 
Questa massa critica garantisce 
continuità nell’operato del 
sistema collettivo e permette di 
assorbire eventuali fluttuazioni 
di mercato, senza inficiare la 
qualità della propria azione.
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Secondo quanto sancito 
dallo Statuto, Ecolight opera 
nel’interesse delle aziende 
consorziate secondo i criteri 
di economicità, efficienza ed 
efficacia. 

Ai consorziati vengono 
riconosciuti:
- il diritto di partecipare alle 

Assemblee e di esprimere il 
loro voto;

- il diritto ad essere informati 
in merito alle attività del 
Consorzio.

Di contro, le aziende consorziate 
si obbligano:
- a versare la quota di adesione 

nonché le quote associative e 
di smaltimento;

- a fornire le garanzie 
eventualmente richieste dal 
Consorzio, in conformità al 
Regolamento, per la tutela dei 
diritti del Consorzio;

- a sottoporsi a tutti i controlli, 
da parte del Consiglio 
di Amministrazione o 
di terzi a ciò delegati, al 
fine di accertare l’esatto 
adempimento delle 
obbligazioni assunte;

- a trasmettere al Consorzio 
e/o al soggetto terzo a ciò 
delegato e previamente 
indicato ai Consorziati ai 
sensi del presente Statuto e 
del Regolamento, i dati e le 
informazioni richiesti per gli 
scopi del Consorzio;

- a tenere un comportamento 
corretto nei confronti 
degli altri Consorziati e del 
Consorzio;

- a favorire gli interessi del 
Consorzio.

rapporto sociale 201620



Ecolight mantiene un filo 
diretto con i propri consorziati. 
Il flusso di informazioni dal 
Consorzio alle aziende è 
costante e riguarda tutte le 
novità legislative del settore 
entrando nel merito della 
singola normativa e offrendo 
anche una guida interpretativa 
al fine di semplificare le 
prescrizioni introdotte di volta 
in volta. 
Ecolight si è dotato di una 
serie di strumenti istituzionali 
per comunicare con i propri 
consorziati che, anche nel 2016, 
hanno garantito un flusso di 
informazioni puntuale.

www.ecolight.it: 
il portale del Consorzio è 
diventato il punto di riferimento 
per gli operatori del settore 
e per le imprese consorziate. 
La sezione delle news nel solo 
2016 ha visto la pubblicazione 
di 36 notizie, sono stati 
aggiornati i testi di riferimento 
e le sezioni riservate alle 
aziende consorziate. 

La Voce di Ecolight: 
la newsletter periodica è uno 
strumento ormai consolidato 
nella comunicazione tra 
il consorzio e le imprese: 
attraverso lo sfogliabile 

elettronico, non solamente 
vengono diffuse le attività che 
il consorzio svolge, ma anche le 
opportunità che Ecolight mette 
a disposizione delle proprie 
aziende. 

Filo diretto: 
il personale del Consorzio 
è sempre disponibile ad un 
contatto diretto per spiegare 
anche i passaggi più complessi 
e permettere alle imprese 
di adeguarsi agli obblighi 
normativi. Ecolight svolge un 
costante servizio di consulenza 
in materia di rifiuti che risulta 
difficilmente quantificabile, 
ma che vede coinvolto tutto il 
personale, nei suoi diversi livelli 
e competenze.  
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Efficienza e professionalità 
per l’ambiente: il pay-off 
riportato nel logo del Consorzio 
rappresenta la mission di 
Ecolight. 
L’obiettivo primario è la 
gestione dei RAEE, delle 
pile e degli accumulatori 
esausti che sia efficiente 
sotto il profilo ambientale e 
sotto quello economico, in 
ogni fase, dal ritiro presso i 
Centri di Raccolta, i Luoghi di 
Raggruppamento o la sede 
delle imprese stesse, fino 
al trattamento, recupero e 
smaltimento. 
Ecolight opera in sinergia con 
i propri fornitori e con tutti gli 
altri attori della filiera al fine di 
creare un circolo virtuoso. 
La professionalità nell’offerta 
dei servizi si concretizza 
in un’azione puntuale nella 
raccolta dei RAEE, delle pile 
e degli accumulatori esausti, 
e nell’offrire un servizio 
“sartoriale” alle aziende 
per la gestione dei loro 
rifiuti professionali. Il tutto 
nell’ottica di massimizzare le 
performance di recupero e 
limitare l’impatto economico. 
Ecolight fin dall’inizio della 
propria attività ha ottenuto le 
certificazioni ISO 9001 e ISO 
14001.

L’attività del Consorzio si 
basa sul Codice Etico che, 
approvato dal Consiglio di 
Amministrazione il 29 maggio 
2008, continua a stabilire i 
principi dell’azione in sinergia 
con i propri consorziati. 
Punti cardini sono: il rispetto 
dell’ambiente, il contenimento 
dei costi, la trasparenza e la 
comunicazione. 

Obiettivo primario è l’ambiente, 
come recita il capitolo 2 del 
Codice Etico: 

«Tutte le attività 
di Ecolight devono 
essere indirizzate, 
nei loro effetti diretti 
ed indiretti, verso le 
soluzioni di minor 
impatto ambientale. 
In virtù di questo 
principio il Consorzio 
deve privilegiare la 
scelta delle soluzioni 
più efficienti […], e deve 
organizzare al meglio 
la propria attività 
operativa, adottando, 
in particolare, soluzioni 
di trasporto a basso 
impatto».

02.3 MISSION
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L’aspetto economico viene 
definito in modo puntuale. Il 
Codice Etico prevede infatti che 
Ecolight operi «in una logica 
di contenimento dei costi e di 
massima efficienza, al fine di 
fissare valori di eco-contributo 
minimi nell’interesse dei 
consumatori e del mercato».

Ecolight non si muove 
solamente nell’ambito della 
gestione dei rifiuti, ma 
promuove, attraverso azioni 
specifiche di comunicazione, 
la diffusione di una cultura 
ambientale, la formazione e 
l’informazione dei consorziati 
nei campi di interesse. 

I processi e la struttura 
decisionale di Ecolight sono 
improntati ai principi di equità, 
lealtà e integrità morale. Il 
Consorzio, nella gestione 
dei rapporti con i propri 
collaboratori, promuove le 
pari opportunità e la non 
discriminazione, la crescita del 
personale dal punto di vista 
professionale, economico, 
contrattuale e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro.

L’azione del Consorzio è volta 
al sostegno delle aziende 
consorziate. 

«sostiene e si prodiga 
per offrire servizi 
adeguati e rispondenti 
alle diverse esigenze 
dei suoi consorziati, 
siano essi grandi 
gruppi, imprese 
piccole o piccolissime. 
Ecolight si impegna 
a fornire ai propri 
consorziati strumenti 
semplici e di immediata 
comprensione ed 
aggiornamenti costanti 
[…]. Ecolight è fortemente 
attivo nello studio e 
nel perfezionamento 
di nuove prestazioni 
aggiuntive, per offrire ai 
propri soci un servizio 
sempre più completo in 
materia ambientale».

Ecolight
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La forza di un’azione non è 
determinata esclusivamente dal 
singolo, ma dal gruppo di lavoro. 
È con questa convinzione che 
Ecolight ha creato attorno a sé 
una rete di elevata professionalità 
che collabora con il Consorzio 
nel raggiungimento dei propri 
obiettivi. Nella gestione dei rifiuti 
da apparecchiature elettriche 
ed elettroniche e delle pile e 
accumulatori esausti, Ecolight 
ha selezionato partner qualificati 
sulla base di rigorosi standard. 
Le strutture di logistica per la 
raccolta dei rifiuti, gli impianti 
di stoccaggio e gli impianti di 
trattamento sono stati valutati 
da Ecolight non solamente sulla 
base dei parametri economici, 
ma anche sulle performance 
raggiunte per permettere 
al Consorzio di elevare la 

qualità del servizio erogato 
e raggiungere gli obiettivi di 
efficienza e professionalità che 
contraddistinguono l’azione di 
Ecolight. 
Nel 2015 sono stati selezionati, 
secondo criteri di efficienza 
ed economicità, 56 operatori 
logistici e 29 impianti per il 
trattamento finale dei rifiuti 
gestiti. Gli impianti individuati 
per il trattamento dei RAEE, delle 
pile portatili e degli accumulatori 
sono certificati e assicurano 
percentuali di recupero superiori 
alle previsioni imposte dalla 
normativa. Per la logistica, gli 
operatori individuati assicurano 
un servizio puntale e preciso su 
scala nazionale, nell’economicità 
dei costi e nella corretta gestione 
di tutta la parte documentale.

02.4 LA RETE ECOLIGHT

IN GRADO DI COPRIRE TUTTO
IL TERRITORIO NAZIONALE

R1
9 impianti

R2
15 impianti

R3
13 impianti

R4
16 impianti

R5
8 impianti

IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RAEE di cui:

PER OTTIMIZZARE LA GESTIONE 
LOGISTICA DEI RIFIUTI RACCOLTI

56

01

29

16OPERATORI LOGISTICI

IMPIANTO PER LA GESTIONE DELLE PILE 
E DEGLI ACCUMULATORI GIUNTI A FINE VITA

IMPIANTI DI STOCCAGGIO 
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La certificazione non è un 
semplice attestato di buona 
operatività, ma la garanzia di 
standard elevati. Certificato ISO 
9001 e ISO 14001 fin dall’inizio 
della propria attività nel 2008, 
Ecolight chiede che anche i propri 
fornitori siano certificati. 

Circa il 70% degli operatori 
logistici e degli impianti fornitori 
di Ecolight ha ottenuto la 
certificazione di qualità ISO 
9001 sulla gestione della propria 
organizzazione. Più elevate 
le percentuali degli operatori 
logistici (oltre l’80%) e degli 
impianti (più del 90%) che 
hanno ottenuto la certificazione 
ISO 14001 per il rispetto di un 
elevato standard di gestione 
ambientale. Il Consorzio ha 
posto grande attenzione anche 
al rispetto dei propri fornitori 
per la certificazione OHSAS 
18001 (Occupational Health 
and Safety Assessment Series) 
che identifica uno standard 
internazionale per un sistema di 
gestione della sicurezza e della 
salute dei lavoratori e per l’Eco-
Management and Audit Scheme 
(EMAS) che, da strumento 

volontario creato dalla Comunità 
Europea per valutare e migliorare 
le prestazioni ambientali di 
un’impresa, pone l’impresa 
nell’ottica di uno sviluppo 
sostenibile. 

In questa ottica si inserisce 
l’attività svolta attraverso il 
progetto europeo WEEELABEX 
per la creazione di una rete di 
gestione e trattamento dei rifiuti 
elettronici uniforme e altamente 
qualificata. Il Consorzio adotta 
inoltre attività di controllo 
sui propri fornitori affinché 
garantiscano l’efficienza e la 
qualità del trattamento e delle 
attività operative in genere, 
anche in conformità e secondo 
standard definiti dai propri 
consorziati.



In un’ottica di partecipazione 
ai medesimi obiettivi, gli 
stakeholder assumono una 
sempre crescente importanza. 
Considerati come “i soggetti 
che possono influenzare o 
essere influenzati dall’attività 
di un’organizzazione” 
(Freeman, 1984) e “tutti quei 
soggetti portatori di interessi 
potenziali per un’azienda“ 
(Clarkson, 1995), gli 
stakeholder comprendendo non 
solamente gruppi d’interesse 
pubblico e comunità locali, 
ma anche enti di governo, 
associazioni di categoria, 
competitor e rappresentanti 
dei media. Oltre le aziende 
consorziate, i principali 
stakeholder di Ecolight sono 
le istituzioni, le associazioni 
di categoria, gli impianti di 
trattamento, i fornitori e i 
cittadini. 
Il Consorzio ha sempre ritenuto 
fondamentale mantenere un 
rapporto diretto al fine di creare 
le basi per una condivisione 
delle scelte strategiche adottate 
e degli obiettivi dichiarati. 
Se infatti tra le finalità di 
Ecolight vi è la crescita dei 
rifiuti gestiti, questi dipendono 
dalle infrastrutture di raccolta 
messe a disposizione dagli enti 
locali sul territorio, ma anche 

dalla volontà dei cittadini di 
contribuire in modo costruttivo 
ad un sempre più attento 
conferimento. 

La comunicazione assume 
quindi un ruolo fondamentale. 
Lo strumento principale 
utilizzato il portale 
www.ecolight.it. Da sito 
internet pensato per le aziende 
consorziate, il portle web del 
Consorzio è diventato uno 
strumento di informazione 
aggiornato sulle novità 
del settore e sulla vita del 
consorzio.

Pubblicazione periodica è 
invece la newsletter 
La Voce di Ecolight. 
Attiva dal 2009, raggiunge 
oltre 8mila destinatari dando 
aggiornamenti sull’azione 
del Consorzio in termini di 
raccolta e gestione dei RAEE, 
delle pile e degli accumulatori, 
ma anche divulgando le 
campagne informative e di 
sensibilizzazione avviate e 
sostenute da Ecolight. Inoltre, 
è uno strumento per far 
conoscere le novità legislative 
in materia di gestione dei 
RAEE, delle pile e degli 
accumulatori, fornendo analisi
e approfondimenti. 
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L’ufficio stampa, affidato 
ad un’agenzia esterna al 
Consorzio, svolge un ruolo 
di collegamento tra Ecolight 
e i propri stakeholder, in 
particolare i media. Nel 
2016 sono stati diffuse 20 
comunicazioni alla stampa 
con l’intento di far conoscere 
l’azione e le iniziative del 
Consorzio. Le 690 pubblicazioni 
avute su testate giornalistiche 
nazionali e locali, sia generaliste 
sia di settore - cartacee, 
televisive, radiofoniche e web 
- hanno confermato Ecolight 
quale punto di riferimento 
nella gestione dei RAEE, 
pile e accumulatori e moduli 
fotovoltaici a fine vita, nonché 
hanno permesso di diffondere 
una maggiore sensibilità 
ambientale facendo del 
Consorzio un soggetto capace 
di “diffondere valore”.

I canali social rappresentano 
per Ecolight un ambito 
importante di comunicazione 
e di contatto. I social network 
sono infatti degli strumenti 
che si stanno sempre più 
affermando nel mondo della 
comunicazione per la velocità 
di trasmissione, la capacità di 
coinvolgimento e la diffusione. 
Il Consorzio per tutto il 2016 ha 

avuto attivi un proprio profilo 
facebook legato al servizio 
“Fai Spazio” per la gestione dei 
rifiuti professionali e un canale 
youtube.  La presenza social 
è stata rafforzata nell’ultima 
parte dell’anno attraverso la 
creazione del profilo azienda 
Consorzio Ecolight all’interno 
della community di LinkedIn. 

Il Rapporto Sociale, per 
le specifiche modalità di 
redazione e stesura che 
lo caratterizzano, è uno 
strumento di informazione 
per consorziati e stakeholder. 
L’edizione relativa all’attività 
svolta nel 2016 è stata inviata a 
tutte le aziende consorziate, ai 
fornitori, ai rappresentanti delle 
istituzioni e ai referenti del 
mondo dei media in copia
digitale. 
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CONTESTO 03
Fare, utilizzare, restituire. Sono questi i tre passaggi principali all’interno di un 
sistema basato sull’economia circolare. Se il primo è in capo ai produttori e il secondo 
ai cittadini, il terzo richiede il contributo di tutti affinché le materie prime seconde 
contenute negli oggetti diventati rifiuti possano essere re-immesse nei cicli produttivi. 
I RAEE e le pile esauste non si sottraggono a questa logica. Anzi, richiedono uno sforzo 
sempre maggiore che operi lungo due binari: innanzitutto il processo di raccolta e 
differenziazione. Incrementare la raccolta, e soprattutto, di una raccolta differenziata 
di questi rifiuti è un compito che spetta a tutti. Cittadini, aziende, grandi e piccoli 
utilizzatori sono chiamati a conferire in maniera corretta i loro rifiuti affinché possano 
intraprendere la giusta strada verso il riciclo. In secondo luogo c’è il trattamento. 
Ovvero, favorire le migliori procedure e tecniche per ottenere sempre più materie prime 
seconde, riducendo così la quota di scarto di ogni singolo rifiuto. È su questi due binari 
che si inserisce il lavoro di Ecolight, sempre impegnato a potenziare i sistemi di raccolta 
e a verificare che le operazioni di trattamento vengano eseguite in modo corretto. 
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Con la sigla RAEE si indicano 
i Rifiuti da Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche.
Al fine di promuovere il recupero 
dei RAEE e ridurne la quantità e 
la pericolosità, questi rifiuti sono 
stati oggetto di una normativa 
specifica: prima la direttiva 
europea 2002/96/CE, introdotta 
nell’ordinamento italiano con 
il D.Lgs. 151/2005, quindi la 
direttiva 2012/19/UE recepita 
con il D.Lgs 49/2014. 

I RAEE sono classificati in 
cinque raggruppamenti: 

- R1, freddo e clima (frigoriferi, 
congelatori e condizionatori); 

- R2, grandi bianchi (lavatrici, 
lavastoviglie, cappe, forni ecc.); 

- R3, tv e monitor; 
- R4, piccoli elettrodomestici, 

elettronica di consumo, 
telefonia e computer, 
apparecchi di illuminazione; 

- R5, sorgenti luminose 
(lampade a fluorescenza). 

In Italia la gestione dei RAEE è 
affidata ad un sistema multi-
consortile che è partito l’1 
settembre 2007, con avvio 
operativo nel gennaio 2008. 
La normativa attribuisce la 
responsabilità della gestione 
dei RAEE ai Produttori e ai 
Distributori di AEE che sono 

chiamati a costituirsi in consorzi 
per assicurare i processi di 
raccolta, trasporto, trattamento 
e smaltimento. Le direttive 
europee hanno fissato i principi 
cardine del “chi inquina 
paga” e della “responsabilità 
estesa e condivisa”: entrambi 
sono orientati alla riduzione 
dell’inquinamento e a un minore 
spreco di risorse naturali. 
Per sostenere i costi di 
gestione dei RAEE, la legge 
prevede che venga applicato 
un eco-contributo alle nuove 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche messe in vendita, si 
tratta di un piccolo sovrapprezzo 
che ha finalità esclusivamente 
ambientali.

Al Centro di Coordinamento 
RAEE è affidato il compito di 
ottimizzare la raccolta, il ritiro e 
la gestione dei RAEE in modo 
omogeneo su tutto il territorio 
nazionale, gestendo un elenco a 
cui sono iscritti tutti gli impianti 
di trattamento. Nel 2016 hanno 
operato 17 sistemi collettivi. 
Ogni Sistema Collettivo è tenuto 
a gestire una quantità di RAEE 
proporzionale all’ammontare 
di Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche immesse ogni 
anno sul mercato dai Produttori 
aderenti al Sistema Collettivo.

03.1 RAEE
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Nel 2016 si è confermato 
l’andamento positivo della 
raccolta dei RAEE gestita 
dai Sistemi Collettivi, con un 
aumento complessivo del 13,57% 
rispetto all’anno precedente. 
Sono state raccolte in Italia 
283.075 tonnellate di RAEE 
con un incremento di oltre 33 mila 
tonnellate nei confronti del 2015 
e arrivando a un dato medio pro 
capite pari a 4,7 kg per abitante. 
I dati elaborati dal Centro di 
Coordinamento RAEE parlano di 
una crescita del 5,15% anche per i 
Centri di Raccolta attivi sul territorio 
nazionale (4.107), con un ulteriore 
miglioramento del servizio messo 
a disposizione dei cittadini.

Nella raccolta dei RAEE però 
permangono ancora profonde 
differenze tra le diverse aree 
geografiche. Differenze che 
emergono in modo evidente 
guardando come dato di sintesi la 
media pro capite di raccolta. 
Questa infatti nelle regione 
settentrionali si è attestata intorno 
a 5,85 kg per abitante, in quelle 
centrali a 4,88 kg, mentre nel Sud 
e nelle isole a 3,26 kg.

Nelle Regioni del Nord la raccolta 
complessiva è aumentata del 9,72% 
rispetto al 2015. Sul dato totale 
tutte le Regioni registrano un segno 

positivo, con un aumento a doppia 
cifra in Emilia Romagna e Valle 
d’Aosta.
Anche nel Centro Italia è stato 
registrato un incremento 
della raccolta di oltre 15 punti 
percentuali, con dati positivi in 
tutte le Regioni rispetto al 2015. 
Particolarmente significativo il 
+22,35% del Lazio, nonostante 
la media pro capite sia rimasta 
al di sotto della media dell’area 
geografica di riferimento; a seguire 
Umbria e Toscana, rispettivamente 
+13,29% e +12,64%.
L’area Sud e Isole ha fatto segnare 
un’importante crescita della 
raccolta (+22,47%); crescita che, 
nonostante non sia riuscita a 
colmare il gap con Nord e Centro, 
farebbe ben sperare per il futuro. 
Tutte le regioni dell’area hanno 
presentato risultati positivi. Tra 
questi, spicca il +152,19% nella 
raccolta assoluta del Molise, 
seguito dal +27,99% della 
Basilicata e dal +26,80% della 
Calabria; ottimi risultati anche per 
Sicilia e Campania. 

La Regione più virtuosa è la Valle 
d’Aosta con 9,14 kg pro capite 
contro Sicilia e Puglia sotto ai 3 kg 
per abitante. La Lombardia è stata 
invece la Regione dove si è raccolto 
di più in termini assoluti (55.642 
tonnellate, +7% rispetto al 2015).
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Raggr. 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2015 vs
2016

R1 68.432,18 63.902,81 62.158,49 64.024,23 70.415,44 76.159,35 +8,16

R2 66.132,45 57.709,72 56.157,28 57.949,08 68.767,96 90.147,62 +31,09

R3 84.274,65 76.501,32 68.879,77 68.512,03 65.181,72 64.183,23 -1,53

R4 40.288,61 38.814,87 37.620,44 39.957,15 43.439,08 50.883,45 +17,14

R5 962,53 1.036,85 1.115,94 1.274,54 1.449,71 1.702,33 +17,43

totale 260.090,40 237.965,60 225.931,92 231.717,03 249.253,92 283.075,01 +13,57

Valori in tonnellate

Andamento raccolta RAEE per raggruppamento dal 2011 al 2016
(dati Centro di Coordinamento RAEE)
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Analizzando i dati per 
raggruppamento, risulta che nel 
2016 gli R2 (grandi bianchi) sono i 
RAEE che vengono maggiormente 
raccolti: oltre 90mila le tonnellate 
gestite dal sistema Italia, con una 
crescita dei volumi superiore 
al 30% rispetto al 2015. Il dato 
riaccolta è positivo per tutte le 
tipologie ad eccezione di R3 (tv e 
monitor) che, in modo coerente 

con l’andamento di questo settore 
negli ultimi anni, ha fatto segnare 
un -1,53% rispetto all’anno 
precedente. R1 (freddo e clima) 
è cresciuto dell’8,16% con 76.159 
tonnellate raccolte, R4 (piccoli 
elettrodomestici ed elettronica 
di consumo) ha presentato un 
incremento del 17,14% con 50.882 
tonnellate, R5 (sorgenti luminose) 
del 17,43% con 1.702 tonnellate.
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03.2
L’ambito delle pile a fine vita 
è regolamentato dai Decreti 
Legislativi 188/2008 e 21/2011 che 
hanno recepito i dettami dell’Unione 
Europea (direttiva 2008/103/
CE e 2009/603/CE). Il principio 
di funzionamento del sistema è 
simile a quello dei RAEE secondo 
il principio che chiunque immetta 
sul mercato italiano nuove pile e 
accumulatori è tenuto a farsi carico 
della gestione dei rifiuti derivanti 
da queste tipologie di prodotti, una 
volta giunti a fine vita.
Questa responsabilità può essere 
gestita in modo individuale, cioè 
realizzando direttamente un sistema 
di raccolta su scala nazionale 
per il conferimento delle pile e 
accumulatori esausti, o collettivo, 
ovvero consorziandosi cioè con altri 
produttori di pile e accumulatori, 
per la realizzazione del sistema di 
raccolta.

Nel 2016 hanno operato in Italia 
19 sistemi tra consorzi e sistemi 
individuali iscritti al Centro di 
Coordinamento Nazionale Pile e 
Accumulatori (CDCNPA). Al Centro 
di Coordinamento è attribuito il 
compito di coordinare l’azione 
dei propri consorziati (sistemi 
individuali o collettivi) al fine di 
rendere omogenee ed uniformi 
le modalità di raccolta su tutto il 
territorio nazionale.

Le pile e gli accumulatori sono 
definiti in tre tipologie:

- PORTATILI. Le pile e gli 
accumulatori portatili sono i 
dispositivo capaci di generare 
corrente elettrica più diffusi. Sulla 
base alla loro composizione le pile 
sono definite in cinque categorie 
(zinco-carbone, zinco-cloruro, 
alcalino-manganese, litio, zinco-
aria e ossido d’argento); tre invece 
le categorie per gli accumulatori 
portatili: nichel-cadmio, nichel-
idruro metallico e ioni di litio.

- INDUSTRIALI. Gli accumulatori 
industriali si dividono 
principalmente in due categorie:

⋅ - accumulatori uso trazione 
(forniscono energia per la trazione 
di veicoli a motore elettrico);

⋅ - accumulatori uso stazionario 
(tutti gli accumulatori 
industriali che alimentano 
gruppi di continuità, cabine 
elettriche, pannelli elettronici di 
segnalazione). Gli accumulatori 
industriali possono essere al 
piombo- acido, al litio, al nickel 
cadmio e al sale.

- PER VEICOLI. Gli accumulatori 
per veicoli sono utilizzati per 
l’avviamento, l’illuminazione 
e l’accensione dei veicoli. Le 
principali tipologie di accumulatori 
per veicoli sono: piombo-acido, 
ioni di litio e nickel cadmio.

PILE
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La raccolta delle pile portatili 
esauste viene affidata ai Sistemi 
su un principio di ripartizione 
territoriale: a ognuno il CdCNPA 
assegna le aree da servire 
proporzionalmente alla quota di 
immesso rappresentata. 
Per gli accumulatori industriali 
e per veicoli invece i Sistemi 
operano in libera concorrenza. 

Tuttavia il CdCNPA per 
assicurare una copertura 
territoriale completa e garantire 
la raccolta del rifiuto anche in 
condizioni di anti-economicità, 
ha assegnato a ciascun 
Sistema delle aree, in quantità 
ed  estensione proporzionale 
all’immesso a mercato che 
rappresentano.

2012 2013 2014 2015 2016

Raccolta 8.515.268,3 8.420.123,3 9.584.746,0 10.105.185,1 9.494.838,4

Immesso 29.432.988,4 26.534.034,8 24.567.642,7 24.418.916,5 26.652.037,2

2012 2013 2014 2015 2016

Raccolta 51.484.846,6 40.625.935,0 38.577.425,7 25.800.471,5 27.134.290,0

Immesso 73.166.380,8 69.102.093,3 76.232.585,0 84.305.110,9 87.677.499,4

2012 2013 2014 2015 2016

Raccolta 135.403.603,0 140.239.170,5 133.318.585,7 134.066.397,5 132.a626.168,0

Immesso 188.620.195,7 175.733.379,7 183.133.809,5 203.183.577,8 212.0a06.168,3

Raccolta pile portatili 

Raccolta accumulatori  industriali

Raccolta accumulatori per veicoli

Dati in Kg - Centro di Coordinamento nazionale Pile e Accumulatori - CDCNPA
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Nel corso del 2016 CDCNPA 
e ANCI hanno sottoscritto un 
accordo con il quale sono state 
definite le nuove regole e le 
modalità operative per la raccolta 
e il ritiro dei rifiuti presso i Centri 
di Raccolta gestiti dai Comuni o 
dalle Aziende a cui hanno affidato 
i servizi di gestione dei rifiuti.
La principale novità ha 
riguardato la modulazione 
dei corrispettivi economici 
che i Sistemi Collettivi e 
Individuali che compongono 
il CDCNPA riconoscono ai 
Comuni e alle Aziende a fronte 
del raggiungimento di target 
specifici di raccolta differenziata 
di pile e accumulatori sul 
territorio. Per il prossimo 
triennio, viene previsto che i 
corrispettivi siano proporzionali 
al livello di raccolta dell’area 
servita. Questo significa che, 
nelle zone in cui la raccolta pro 
capite (calcolata in grammi per 
abitante) è più alta, sia previsto 
un contributo maggiore per ogni 
tonnellata raccolta.

Per stimolare ulteriormente la 
raccolta sui territori, l’accordo 
ha introdotto anche un premio 
per la raccolta incrementale, 
un ulteriore bonus per ogni 
tonnellata raccolta in più rispetto 
all’anno precedente.

Un’altra grande novità 
dell’accordo è stata la possibilità 
di creare una sinergia tra aziende 
di servizio pubblico di gestione 
rifiuti e gli esercizi commerciali 
che si iscrivono al portale del 
CDCNPA e presso cui i cittadini 
portano le pile esauste. È infatti 
possibile per i Comuni e le 
Aziende di raccolta attivare una 
convenzione in accordo con il 
Sistema Collettivo o Individuale 
al quale è affidato il territorio di 
competenza in base alla quale 
saranno proprio i gestori del 
servizio pubblico di raccolta 
a ritirare direttamente tali 
rifiuti, ottenendo un ulteriore 
incremento dei corrispettivi.
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AZIONE 04
Nel 2016 Ecolight ha gestito più di 26.446 tonnellate di rifiuti, registrando una 
crescita dei volumi del 10,45% rispetto all’anno precedente. L’azione del Consorzio 
è stata effettuata attraverso quattro canali che hanno permesso di erogare servizi 
puntuali sulla base delle esigenze richieste. Innanzitutto, Ecolight ha operato in 
accordo con il Centro di Coordinamento RAEE per servire i punti di prelievo affidati al 
Consorzio nel ritiro dei RAEE domestici conferiti dai cittadini. I rifiuti elettronici sono 
stati raccolti anche attraverso il servizio Uno contro Uno che il Consorzio ha attivato 
fin dal 2010, fin da quando è entrato in vigore l’obbligo per la Distribuzione di ritirare 
gratuitamente i RAEE dai consumatori a fronte dell’acquisto di un’apparecchiatura 
equivalente a quella conferita. Il terzo canale di raccolta ha interessato le pile esauste. 
In questo ambito, il Consorzio ha operato in accordo con il Centro di Coordinamento 
Nazionale Pile e Accumulatori. Quarto: la gestione dei rifiuti professionali. In questo 
caso, Ecolight ha operato erogando un servizio alle aziende per la gestione dei rifiuti 
professionali prodotti. 
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L’attività svolta con il Centro 
di Coordinamento RAEE 
rappresenta un impegno 
significativo per Ecolight. Qui si è 
concentrato infatti quasi l’85% di 
tutti i rifiuti gestiti dal Consorzio 
nel corso del 2016. 
Prima di entrare nel merito 
delle quantità, un accenno 
merita la qualità del servizio 
erogato. Valutando la puntualità, 
l’efficienza della risposta sulla 
base delle richieste ricevute dai 

Centri di Raccolta comunali con 
la sostituzione/svuotamento 
dei contenitori di raccolta che 
il Consorzio affida allo stesso 
Centro di Raccolta, il Centro di 
Coordinamento RAEE attribuisce 
al servizio erogato un grado di 
efficienza. 
Nel 2016 il grado di efficienza 
medio di Ecolight è stato pari al 
99,12%, confermando così i livelli 
già elevati di puntualità e risposta 
raggiunti negli anni precedenti.

04.1 RAEE DOMESTICI
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Tramite un algoritmo che 
considera la quota di mercato 
rappresentata dal Consorzio 
grazie all’immesso di AEE delle 
proprie aziende consorziate, il 
Centro di Coordinamento RAEE 
ha affidato a Ecolight la gestione 

dei RAEE in 2.848 Punti di 
Prelievo su scala nazionale. 
L’azione di Ecolight è stata 
capillare, arrivando a portare il 
Consorzio ad operare in tutta 
Italia.

Punti di Prelievo gestiti da Ecolight dal 2009 al 2016

56

39

101

14

229

139

25

66

114

65

151
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22

170
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153

273 

85

667 387

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

 Totale 1.421 2.317 2.775 2.855 2.621 2.673 2.902 2.848
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Punti di prelievo 
gestiti nel 2016

su base regionale



Ecolight ha servito i 2.848  punto di prelievo affidati erogando 
20.801 missioni e arrivando a raccogliere oltre 23.158 tonnellate di 
RAEE domestici con un incremento dei volumi gestiti dell’13,79% 
rispetto all’anno precedente. L’attività ha riguardato prevalentemente 
il raggruppamento R4 (piccoli elettrodomestici ed elettronica di 
consumo).

L’impegno del Consorzio è andato nella direzione di massimizzare 
l’attività di logistica per rendere più efficiente e meno impattante 
dal punto di vista economico le missioni. Come emerge dal grafico 
sottostante, in quasi tutti i raggruppamenti, i volumi gestiti per singola 
missione sono aumentati rispetto al 2015.

2016 2015 Rapporto 
2016/2015

R1 1.409,57 875,75 +60,95%

R2 2.370,04 1.505,65 +57,41%

R3 1.638,65 668,26 +145,21%

R4 17.067,94 16.809,23 +1,54%

R5 672,22 492,60 +36,46%

totale 23.158,42 20.351,49 +13,79%

2016 2015 Rapporto 
2016/2015

R1 809 532 +52,07%

R2 845 557 +51,71%

R3 929 347 +167,72%

R4 10.193 10.159 +0,33%

R5 8.025 6.559 +22,34%

totale 20.801 18.154 +14,58%
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Rispetto al 2015, il Consorzio 
ha confermato il proprio ruolo 
nei confronti del Centro di 
Coordinamento RAEE gestendo 
più dell’8% di tutti i RAEE 
trattati dal sistema Italia. 
Ecolight nel 2016 ha gestito 
oltre il 33% di tutti i RAEE 
appartenenti al raggruppamento 
R4 e quasi il 40% delle sorgenti 
luminose (R5).

Ecolight ha contribuito 
concretamente anche a 
migliorare i punti di prelievo 
secondo quanto previsto dagli 
accordi di programma siglati 
dal Centro di Coordinamento 
RAEE attraverso i Premi di 
Efficienza. Questi infatti 
sono gli importi che i Sistemi 
Collettivi erogano ai Centri di 
Raccolta comunali, ai Luoghi 
di Raggruppamento della 
Distribuzione e ai Centri di 
Raccolta Privati al verificarsi di 
condizioni di buona operatività, 
sulla base dei quantitativi di 

Gestione Ecolight su CdC RAEE 

R1 1,85%

R2 2,63%

R3 2,55%

R4 33,54%

R5 39,48%

RAEE ritirati. Sono inoltre 
legati alle potenzialità concrete 
di ottimizzazione conseguibili 
attraverso una gestione che 
si prefigge la migliore qualità 
dei RAEE e sono finalizzati a 
favorire processi di raccolta 
efficiente al fine di agevolare 
un incremento dei quantitativi 
di RAEE raccolti ed avviati 
all’adeguato trattamento. 
I Premi sono finalizzati anche 
ad adeguare e migliorare le 
infrastrutture e attrezzature 
dei Centri di Raccolta, nonché 
a favorire processi di gestione 
efficiente da parte dei diversi 
soggetti che dispongono di un 
Centro di Raccolta. 
Nel 2016 Ecolight ha contribuito 
per 1.501.392 euro.
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Il Decreto Ministeriale 65 
del 2010 prima e il Decreto 
Legislativo 49 del 2014, hanno 
attribuito alla Distruzione un 
ruolo proattivo nella raccolta 
dei RAEE. Sono stati introdotti 
principi dell’Uno contro Uno e 
dell’Uno contro Zero nell’ottica 
di agevolare il cittadino nel 
conferimento dei propri rifiuti 
elettronici. L’Uno contro Uno 
impone alla Distribuzione 
l’obbligo di ritiro gratuito 
della vecchia apparecchiatura 
elettrica ed elettronica a fronte 
dell’acquisto di una nuova di 
equivalente funzionalità. L’Uno 
contro Zero, reso operativo 
all’inizio del 2016 con l’entrata 
in vigore del decreto di 
semplificazione, prevede invece 

la possibilità per i consumatori di 
conferire gratuitamente i RAEE 
di piccolissime dimensioni nei 
negozi con superficie di vendita 
di almeno 400 mq, senza alcun 
obbligo di acquisto.
In risposta a queste normative, 
Ecolight ha predisposto 
un servizio dedicato alla 
Distribuzione con la fornitura dei 
contenitori e della modulistica, 
il ritiro dei RAEE conferiti dai 
consumatori e la gestione di 
questi rifiuti. 
Il servizio, attivato fin dal 2010 e 
di volta in volta affinato secondo 
le esigenze dei negozi, ha portato 
nel 2016 alla raccolta di 985 
tonnellate di RAEE. Sono stati 
servizi 2.518 punti vendita ed 
effettuati 3.488 ritiri. 

04.2 UNO CONTRO UNO

Raggruppamento Pezzi Peso tonnellate

R1 4.467 197,77

R2 11.025 671,96

R3 830 14,04

R4 15.025 91,04

R5 42.677 10,46

totale 74.024 985,26

Operatività Uno contro Uno nell’anno 2016
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04.3
Complessivamente l’azione di Ecolight ha permesso di raccogliere 
681.180 kg di portatili e 259.303 kg di avviamento, complessivamente 
940.483 kg di pile e accumulatori a fine vita. Nel 2015 il Consorzio 
aveva gestito 1.427.750 kg di questi rifiuti, registrando così nel 2016 
un calo del 34% dei volumi.  

PILE

Pile e Accumulatori Portatili

Raggruppamento CDCNPA VOLONTARIA TOTALE

P1 Pile e Accumulatori Portatili 
NON  Piombosi 662.658  8.263 670.921

P2 Accumulatori Portatili 
al Piombo          10.259  - 10.259 

Totale        672.917    8.263          681.180

Accumulatori per Veicoli

Raggruppamento CDCNPA VOLONTARIA TOTALE 

V1 Accumulatori per Veicoli
 al Piombo 760 258.543 259.303

Totale 760 258.543 259.303

L’attività svolta nel 2016 è così suddivisa per tipologia di rifiuto
e modalità di raccolta (valori in kg):

Azione 43



Le imprese producono rifiuti di 
diversi tipi: d’ufficio, derivanti 
da lavorazione industriale 
o artigianale, da attività 
commerciali o di servizio, 
ma questi scarti solo in parte 
possono essere affidati al 
servizio pubblico di raccolta. 
Le tipologie di rifiuti che non 
sono raccolte e gestite dal 
servizio comunale devono 
essere avviate al recupero o allo 
smaltimento dall’impresa che le 
ha prodotte. 
Le aziende sono quindi obbligate 
a garantire la corretta gestione 
dei propri rifiuti. 
Ecolight si è posto al fianco 
delle aziende con il servizio FAI 
SPAZIO che non solamente 
permette alla imprese di 
smaltire correttamente i rifiuti 
prodotti, ma si prefigge si 
assicurare anche tutta la gestione 
documentale relativa.

La sentenza della terza sezione 
della Cassazione penale n.29727 
del luglio 2013 ha stabilito che 

«colui che conferisce i 
propri rifiuti a soggetti 
terzi per il recupero o lo 
smaltimento ha il dovere 
di accertare che gli 
stessi siano debitamente 

autorizzati». [...]  
«L’inosservanza di tale 
elementare regola di 
cautela imprenditoriale 
è idonea a configurare 
la responsabilità per il 
reato di illecita gestione 
di rifiuti in concorso».

Avviato nel 2012, il servizio per la 
gestione dei rifiuti professionali 
è stato potenziato da Ecolight 
nell’ottica di rispondere alle 
crescenti esigenze delle aziende 
e di metterle nelle condizioni di 
rispettare le norme e l’ambiente. 

Potendo vantare una rete 
certificata e operativa su 
scala nazionale, grazie alla 
modulabilità del servizio erogato 
ha permesso al Consorzio di 
gestire quantitativi sempre 
crescenti di rifiuti professionali.

04.4 RIFIUTI PROFESSIONALI
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Il servizio FAI SPAZIO è stato negli anni modulato ponendo attenzione 
sia all’impatto ambientale, sia all’impatto economico. Lo sforzo fatto 
da Ecolight, come già evidenziato in altri ambiti di raccolta, è andato 
nella direzione di ottimizzare le operazioni di logistica assicurando 
l’erogazione di un servizio  preciso e puntuale nel rispetto della mission 
del Consorzio “efficienza e professionalità per l’ambiente”.

Nel 2016 Ecolight ha svolto quasi 3.300 missioni con una crescita 
dell’8% rispetto all’anno precedente e del 63% rispetto al 2014, 
arrivando a gestire oltre 1.600 tonnellate di rifiuti professionali. I 
volumi sono così cresciuti del 22% rispetto al 2015 e sono più che 
raddoppiati in confronto al 2014. 
Il lavoro di ottimizzazione del servizio logistico ha permesso nell’ultimo 
triennio considerato anche di incrementare i volumi raccolti per singola 
missione. 

2014 2015 2016 Variazione
2014/2016

Tonnellate 794,68 1.327,13 1.628,20 +104,88%

Missioni 2.012 3.041 3.294 +63,72%

Ton per missione 0,39 0,44 0,49 +0,1

Rifiuti professionali: volumi gestiti e missioni effettuate 
nel triennio 2014 - 2016

Azione 45





RECUPERO 05
All’attività di raccolta, segue il processo di trattamento e recupero. La sfida 
ambientale si gioca qui. Per Ecolight l’importanza strategica di una corretta gestione 
dei rifiuti risponde a obiettivi di risparmio energetico, risparmio delle risorse naturali 
e riduzione dei quantitativi di rifiuti da avviare a smaltimento. Il principio “zero waste” 
è alla base di un sistema basato sull’economia circolare che punta non solamente a 
ridurre la produzione di rifiuti ma soprattutto ad un loro riciclo. Ecolight si affida a 
impianti di trattamento certificati e all’avanguardia, in grado di assicurare le migliori 
perfomance nel recupero delle materie contenute nei RAEE, nelle pile e nei rifiuti che 
il Consorzio gestisce. Aderendo anche nel 2016 al progetto europeo WEEElabex per la 
creazione di un rete di impianti certificati, Ecolight ha sempre sostenuto la necessità 
di selezionare le proprie imprese partner nell’ottica di contribuire in maniera concreta 
alla realizzazione di un sistema circolare all’interno del quale il rifiuto di oggi possa 
diventare la risorsa di domani. 
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Grazie ad una accurata scelta 
degli impianti di trattamento, 
i RAEE gestiti da Ecolight 
raggiungono percentuali di 
recupero elevate. In questo modo 
il Consorzio contiene le sostanze 
inviate a smaltimento e opera 
ai fini di un maggior risparmio 
energetico e un minor consumo di 
materie prime. Ecolight monitora 
gli impianti di trattamento suoi 
fornitori affinché siano assicurati 
gli standard di recupero stabiliti 
dalla normativa. 

Le percentuali di recupero 
ottenute nel corso del 2016 
sono state al di sopra di quanto 
previsto dalla normativa. Il D.Lgs 
49/2014 ha stabilito infatti 
percentuali minime di recupero, a 
seconda del raggruppamento. Dal 
15 agosto 2015 la soglia minima 
di recupero indicata è dell’85% 
in peso per i raggruppamenti 
R1 ed R2; dell’80% per il 
raggruppamenti R3 e del 75% per 
i raggruppamenti R4 ed R5. I tassi 
di recupero raggiunti da Ecolight 
sono superiori agli obiettivi 
indicati dalla normativa.
L’azione di Ecolight ha permesso 
un recupero medio pari al 97,6% 
dei RAEE gestiti, inviando così a 
recupero attraverso gli impianti 
di trattamento partner, 22.630 
tonnellate di rifiuti elettronici.

Nelle tabelle a seguire sono 
riportati i quantitativi di RAEE 
gestiti su indicazione del Centro di 
Coordinamento RAEE, divisi per 
raggruppamento con le tipologie 
di materiali e le percentuali di 
recupero.

Per una lettura corretta delle 
tabelle, le voci indicate in verde 
vanno interamente a recupero, 
quelle indicate in grigio a 
smaltimento, mentre per quelle 
in rosso vi è una quota destinata 
a recupero e un’altra destinata a 
smaltimento.

05.1 RAEE

R1 Frazioni
di risulta

%  
Frazione kg totali

Ferro 47,29% 666.539

Plastica 14,78% 208.331

Cavi 0,46% 6.526

Alluminio 1,34% 18.905

Compressori 15,09% 212.757

Altri non ferrosi 2,67% 37.585

Poliuretano* 14,62% 206.140

Vetro 0,93% 13.061

Legno 0,26% 3.605

Olio 0,47% 6.559

Altro 0,02% 241

Condensatori 0,02% 336

CFC 0,63% 8.839

Scarti 1,42% 20.042

Totale a recupero 95,70% 1.348.952

*  il Poliuretano va in parte a recupero di materia, 
in parte a recupero energetico, in parte 
a smaltimento. Nel totale dei quantitativi 
recuperati la quota a smaltimento è stata tolta
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R4 Frazioni
di risulta

%  
Frazione kg totali

Ferro 40,29% 6.876.706,7

Plastica 30,85% 5.264.933,4

Schede 3,41% 582.293,2

Cavi 2,99% 511.066,6

Motori 7,87% 1.343.604,7

Alluminio e Altri misti 7,30% 1.245.391,2

Cartucce 0,35% 58.914,4

Neon 0,01% 1.189,8

Pile e Batterie 0,80% 136.233,0

Vetro 0,15% 25.833,9

Legno 0,60% 102.600,0

Condensatori* 0,19% 32.137,1

Parti rimosse 3,26% 555.794,4

Altro 0,16% 27.713,9

Carta 0,25% 42.669,9

Scarti 1,53% 260.723,1

Totale a recupero 98,80% 16.863.579,9

R2 Frazioni
di risulta

%  
Frazione kg totali

Ferro 46,92% 1.112.050,2

Plastica 10,42% 247.000,0

Schede 0,19% 4.498,7

Cavi 0,98% 23.210,8

Motori 7,73% 183.155,6

Alluminio 0,97% 23.051,2

Vetro 1,38% 32.788,0

Altri non ferrosi 3,79% 89.911,3

Cemento 19,92% 472.213,1

Legno 1,15% 27.284,3

Condensatori* 0,12% 2.779,0

Scarti 5,56% 131.891,1

Totale 94,93% 2.249.926,1

R3 Frazioni
di risulta

%  
Frazione kg totali

Ferro 11,99% 196.437,3

Plastica 15,47% 253.499,1

Cavi 1,53% 25.056,3

Alluminio 0,27% 4.367,0

Parti rimosse 3,37% 55.152,8

Vetro schermo 31,88% 522.423,4

Vetro cono* 22,00% 360.515,8

Schede 7,95% 130.354,4

Legno 1,54% 25.227,4

Lampade 0,05% 308,6

Scarti 3,04% 49.744,0

Condensatori 0,23% 3.705,9

Polveri/Pannello LCD 0,52% 8.451,8

Totale a recupero 90,59% 1.484.457,0

R5 Frazioni
di risulta

%  
Frazione kg totali

Ferro 3,1% 22.759

Alluminio 3,3% 23.641

Vetro 76,1% 552.149

Plastica/elettronica 7,1% 51.311

Carta/imballaggi 2,9% 21.212

Scarti 5,5% 39.670

Polveri* 2,1% 15.314

Totale 94,26% 683.558

*  le polveri vanno in parte a recupero. Nel totale dei 
quantitativi recuperati la quota è stata considerata

*  il vetro cono va in parte a smaltimento. 
Nel totale dei quantitativi recuperati la quota 
a smaltimento è stata tolta

*  i condensatori vanno in parte a smaltimento. 
Nel totale dei quantitativi recuperati la quota 
a smaltimento è stata tolta

*  i condensatori vanno in parte a smaltimento. 
Nel totale dei quantitativi recuperati la quota 
a smaltimento è stata tolta
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Per assicurare un corretto 
recupero dei RAEE raccolti, 
importante è stata la 
sottoscrizione nel corso del 2016 
dell’accordo di programma tra il 
Centro di Coordinamento RAEE 
e ASSORAEE, ASSORECUPERI 
e ASSOFERMET, rappresentanti 
a livello nazionale delle aziende 
che gestiscono gli impianti di 
trattamento dei RAEE. 
Con lo scopo di assicurare 
adeguati ed omogenei livelli di 
trattamento e qualificazione 
delle aziende del settore 
del trattamento dei RAEE 
domestici, il documento ha 
previsto l’accreditamento delle 
stesse aziende presso il Centro 
di Coordinamento RAEE, sulla 
base di uno specifico audit 
condotto da verificatori terzi. 

L’accreditamento ha durata da 
uno a tre anni a seconda dei 
requisiti di cui sono in possesso 
i singoli impianti.
In continuità con il precedente 
accordo e nel rispetto delle 
regole previste dal Centro di 
Coordinamento RAEE, tutti i 
Sistemi Collettivi che operano 
nella gestione dei RAEE, ai 
fini del trattamento dei rifiuti 
elettronici di loro competenza, 
sono tenuti a rivolgersi ai soli 
impianti accreditati. 

Secondo quanto indicato dal 
Centro di Coordinamento RAEE 
a fine 2016, risultano in Italia 
957 impianti per il trattamento 
adeguato dei RAEE così 
distribuiti: 473 nelle regioni del 
Nord Ovest, 196 nelle regioni del 
Nord Est, 149 nelle regioni del 
Centro e 139 nelle regioni Sud e 
Isole. 

Il nuovo accordo di programma 
è divenuto operativo il 14 
novembre 2016.
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05.2
Le pile  e gli accumulatori 
esausti sono rifiuti 
particolarmente inquinanti per i 
metalli pesanti che contengono, 
quali il piombo, il cromo, il 
cadmio, il rame e lo zinco, ma 
soprattutto il mercurio. Le 
quantità di mercurio contenute 
nelle pile sono minime, sono 
però sufficienti a creare grossi 
problemi di inquinamento. 
Una pila che contiene circa 
un grammo di mercurio, se 
non trattata correttamente, 
è in grado di inquinare 1.000 
litri di acqua. Le batterie al 
piombo, (come quelle utilizzate 
per tutti i mezzi di trasporto 
o per alimentate i gruppi di 
continuità), una volta esaurite, 
possono costituire un potenziale 
pericolo per l’ambiente, in 
quanto contengono componenti 
di elevata tossicità: il piombo, 
un metallo pesante e quindi 
tossico nocivo e l'elettrolita, 
ossia l'acido solforico, liquido 
particolarmente corrosivo e 
inquinato da piombo.

Ecolight si affida a impianti di 
trattamento che garantiscono 
un processo di recupero corretto 
e che massimizzano il recupero 
delle materie contenute nelle 
pile e negli accumulatori esausti.  
La gestione di questi rifiuti 

PILE

prevede innanzitutto la 
separazione tra le diverse 
tipologie (portatili ricaricabili, 
portatili non-ricaricabili, 
industriali, per veicoli) e, dove 
possibile, per caratteristiche 
chimiche al fine di identificare 
la specifica metodologia di 
trattamento.

Il D.Lgs 188/2008 ha indicato 
degli obiettivi minimi di 
riciclaggio per questi rifiuti:  

65%

50%

75%

IN PESO MEDIO DI PILE E 

ACCUMULATORI AL PIOMBO-ACIDO 

E MASSIMO RICICLAGGIO DEL 

CONTENUTO DI PIOMBO CHE SIA 

TECNICAMENTE POSSIBILE

IN PESO MEDIO DI PILE E 

ACCUMULATORI AL NICHEL-CADMIO 

E MASSIMO RICICLAGGIO DEL 

CONTENUTO DI CADMIO CHE SIA 

TECNICAMENTE POSSIBILE 

IN PESO MEDIO DEGLI ALTRI RIFIUTI DI 

PILE E ACCUMULATORI



Le pile esauste costituiscono una 
fonte di materiali riciclabili. Dopo 
la fase di raccolta, due sono i 
principali metodi di recupero: 

METODO 
PIROMETALLURGICO

È costituito da una prima fase 
di macinazione seguita poi 
dall’allontanamento del ferro 
per via magnetica. La polvere 
ottenuta viene poi trattata in 
fornaci ad una temperatura 
compresa tra 700 e 1200 °C con 
lo scopo di recuperare dai fumi 
il mercurio, il cadmio e lo zinco; 
il residuo invece è composto per 
lo più da leghe ferro-manganese 
o talora da ossidi di manganese 
molto impuri.

METODO 
IDROMETALLURGICO

Consente di recuperare da pile 
alcaline esauste tutti i materiali, 
particolare zinco e manganese 
rigenerandoli in forme idonee 
alla commercializzazione (in 
particolare Zn metallico e 
MnO2).Il processo è concepito 
come “zero-waste” in modo tale 
da recuperare tutti i materiali 
contenuti nelle pile esauste e 
da riutilizzare tutti i reagenti 
utilizzati nel processo.

Il processo comprende: 

1.  pre-trattamento delle pile 
comprendente in successione 
le fasi di macinazione e 
separazione di due frazioni 
(una grossolana, una fine). 
La frazione fine è sottoposta 
ai trattamenti successivi, 
previo lavaggio con acqua 
per separare e recuperare 
la soluzione elettrolitica 
contenuta nelle pile;

2. lisciviazione acida e riducente, 
utilizzando come riducente 
un carboidrato scelto fra 
monosaccaridi, oligosaccaridi, 
polisaccaridi e loro miscele;

3.  purificazione per 
cementazione;

4. separazione e recupero 
di zinco metallico e MnO2 
in forme riutilizzabili per 
produrre nuove pile;

5. trattamento delle soluzioni 
mediante concentrazione e 
purificazione per il recupero di 
reattivi e acqua.

Nuove pile possono essere 
prodotte a partire da zinco e 
biossido di manganese ottenuti 
con il processo.
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La gestione delle pile e degli accumulatori portatili di Ecolight ha 
permesso di avviare a recupero quasi il 90,97% di quanto raccolto, 
quindi 613,44 tonnellate.

 FRAZIONE % Recupero
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E 
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-
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N

E Pile e Accumulatori 98%  trattamento

Altre frazioni 2% SI

Le pile e accumulatori portatili raccolti sono sottoposti a cernita per la separazione 
dei diversi tipi. La maggior parte (oltre il 75%) è però rappresentato dalle pile 

alcaline e/o zinco carbone per le quali esistono processi di lavorazione e recupero
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Alk/ZnC 75,48% trattamento

Pack 6V 9V 2,97% SI

Ni-Cd Cell 3,58% SI

Ni-Cd Pack 3,62% SI

Ni-MH 3,89% SI

Li-Ion Li-Pol 2,77% SI

Lithium 1,54% SI

Ni-OOH 0,01% SI

Pb 4,53% SI

Bottone 0,61% SI

Altri 1,00% SI

Le pile Alk/ZnC vengono sottoposte al processo di macinazione per ottenere
la pasta di pile
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Acciaio 25% SI

Carta e plastica 13% SI

Collettori anodici 1% SI

Pasta di pile 61% trattamento

La pasta di pile viene sottoposta a processo di recupero idrometallurgico
per il recupero di Zinco e Manganese
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Fango C – Mn 30% SI

Zn 20% SI

Mn 30% SI

Elettroliti 10% NO

Acqua 10% NO
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COINVOLGIMENTO 06
Nell’ottica di attivare un processo di partecipazione, come recita il titolo di questo 
Rapporto Sociale, fondamentale è la condivisione delle proprie iniziative al fine di 
trasmettere i propri principi e i propri valori anche all’esterno dei confini aziendali. 
Ecolight ha caratterizzato le relazioni con gli stakeholder con l’obiettivo di coinvolgerli  
- facilitandoli - in quelli che sono gli impegni, normativi e non, a sostegno dell’ambiente. 
Il Consorzio ha sviluppato una serie di progetti dedicati ad aziende e privati cittadini 
con l’intento di rendere tutti più partecipi della propria azione. Così i progetti che hanno 
riguardato la Distribuzione sono andati nella direzione non solamente di essere un 
supporto agli obblighi legislativi previsti dall’Uno contro Uno e dall’Uno contro Zero, ma 
anche di agevolare i negozi nella gestione dei RAEE. L’attenzione verso i cittadini si è 
concretizzata in innovative soluzioni di raccolta dei rifiuti elettronici basate sul principio 
della prossimità, favorendo quindi i cittadini nel conferimento di questi rifiuti. 
Ecolight ha inoltre messo a disposizione risorse e mezzi innovativi per diffondere la 
conoscenza dei RAEE e una maggiore cultura del riciclo. Senza dimenticare che i rifiuti 
non sono l’ultimo stadio di un processo di consumo, ma possono diventare risorsa in 
ambito artistico e sociale. 
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06.1 ECOISOLA

L’EcoIsola è nata dal progetto 
comunitario Identis WEEE 
che il consorzio Ecolight ha 
sviluppato con il Gruppo Hera 
e con la fondazione spagnola 
Ecolum tra il 2011 e il 2015. Con 
l’obiettivo di individuare nuovi 
strumenti per incrementare 
la raccolta dei RAEE, Ecolight 
ha sviluppato e realizzato un 
nuovo cassonetto intelligente 
dedicato al conferimento dei 
RAEE di piccole dimensioni, in 
particolare quelli appartenenti ai 
raggruppamenti R4 ed R5. 
In risposta agli obblighi 
dell’Uno contro Uno e dell’Uno 
contro Zero e con il dichiarato 
obiettivo di incrementare la 
raccolta dei RAEE, l’EcoIsola 
è stata pensata da Ecolight in 
modo specifico per la Grande 
Distribuzione Organizzata e 
le grandi aree commerciali 
con l’idea di creare delle isole 
ecologiche di prossimità nei 
punti di grande frequentazione. 
I cittadini/consumatori vi 
possono conferire agevolmente 
e gratuitamente piccoli 
elettrodomestici, cellulari, 
apparecchiature elettroniche 
di ridotte dimensioni e 
lampadine a basso consumo. 
Il funzionamento è semplice: il 
cittadino indica la tipologia di 
rifiuto da conferire e si registra 

con la tessera regionale dei 
servizi. La macchina sblocca 
uno sportello attraverso il quale 
gettare il RAEE. Al termine 
dell’operazione viene rilasciato 
uno scontrino che certifica 
l’avvenuto conferimento. La 
macchina è completamente 
automatica: la registrazione 
dell’utente che conferisce 
consente la tracciabilità del 
rifiuto. Al riempimento dei 
contenitori interni, è la stessa 
macchina che allerta tramite 
un sms gli operatori per lo 
svuotamento. 
Iniziata già alla fine del 2015 
(con il primo posizionamento 
a Brescia), la diffusione 
dell’EcoIsola ha registrato 
un significativo impulso nel 
corso del 2016 grazie alla 
collaborazione che Ecolight 
ha saputo sviluppare con 
primarie catene della grande 
distribuzione. Le postazioni 
posizionate e attivate nel 
corso dell’anno sono state 18, 
arrivando a coinvolgere punti 
vendita in Lombardia, Veneto, 
Piemonte, Toscana e Lazio. 



Coinvolgimento 57

Con l’attivazione delle 18 
nuove EcoIsole si è ampliata 
ulteriormente la rete per la 
raccolta di prossimità dei 
RAEE di piccole dimensioni. 
Complessivamente, al 31 
dicembre 2016 risultano attive 
48 postazioni automatizzate 
dove poter conferire i rifiuti 
elettronici appartenenti ai 
raggruppamenti R4 ed R5 con 
dimensioni fino a 25 cm.
Le EcoIsole infatti, proseguendo 
sulla strada aperta con il 
progetto europeo Identis 
WEEEE, si sono affiancate 
ai tre RAEE Shop utilizzati 
come prototipi nella fase di 
sperimentazione del progetto e 
ai 24 RAEE Shop Evolution che 
sono stati posizionati tra il 2014 
e il 2015 in Emilia Romagna in 
collaborazione con il Gruppo 
Hera. 

Nel complesso, l’intera rete 
composta da 48 cassonetti 
intelligenti ha permesso nel 
2016 la raccolta di quasi 35 
tonnellate di piccoli RAEE. Un 
dato destinato a crescere visto 
che fin dai primi mesi del 2017, 
il Consorzio ha provveduto 
all’installazione di altre EcoIsole. 

LE ECOISOLE
SI TROVANO:

LOMBARDIA 

Brescia
Milano - Pantigliate  
Milano - Carugate
Monza Brianza - Lissone
Monza Brianza - Merate 
Monza Brianza - Nova Milanese 
Monza Brianza - Barzanò
Varese - Solbiate Arno

TOSCANA 

Firenze - Sesto Fiorentino
Firenze - Campi Bisenzio 

LAZIO

Roma - Laurentina
Roma - Ciampino

PIEMONTE 

Torino
Torino - Collegno
Torino - Moncalieri 

VENETO 

Venezia - Marcon
Venezia - Mestre
Vicenza
Verona 



Con l’entrata in vigore del decreto 
121 del 31 maggio 2016 - avvenuta 
il 22 luglio 2016 - è divenuto a 
tutti gli effetti operativo l’obbligo 
per i negozi con superficie di 
vendita di almeno 400 mq 
del ritiro gratuito dei RAEE di 
piccole dimensioni (fino a 25 
cm). Al testo normativo, che ha 
introdotto modalità semplificate 
per lo svolgimento del ritiro, 
deposito e trasporto di questi 
rifiuti, Ecolight ha risposto con 
un nuovo servizio dedicato 
alla Distribuzione. Il Consorzio 
ha infatti proposto i RAEE 
box, contenitori appositi per 
la raccolta di cellulari, piccoli 

06.2 RAEE BOX

elettrodomestici e lampadine a 
risparmio energetico. 

Confermando l’attenzione verso 
la GDO e seguendo le indicazioni 
normative che attribuiscono alla 
Distribuzione un ruolo sempre 
crescente nella raccolta dei 
RAEE, Ecolight ha individuato 
una soluzione semplice e di 
facile posizionamento per 
alleviare i negozi dalla gestione 
dei rifiuti elettronici lasciati dai 
consumatori.

Nell’arco di pochi mesi, più di 
200 negozi sono stati dotati dei 
RAEE box di Ecolight. 
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06.3
Si è sviluppato a cavallo del 
2016 e del 2017 il progetto 
RAEE Parking che Ecolight ha 
promosso in collaborazione 
con AMSA Gruppo A2A e 
con il Comune di Milano sulla 
città di Milano. Avviato nel 
marzo 2016 si è concluso nel 
gennaio dell’anno successivo. 
Con l’obiettivo di incentivare 
una corretta raccolta dei 
RAEE, il Consorzio ha messo 
a disposizione della città il 
cassone automatizzato RAEE 
Parking organizzando una 
raccolta itinerante di questi 
rifiuti. 

Frutto dell’esperienza maturata 
con il progetto europeo Identis 
WEEE, il RAEE Parking è 
un innovativo strumento 
per la raccolta dei RAEE dei 
raggruppamenti R3, R4 ed R5. 
Interamente automatizzato, 
per il funzionamento prevede 
la registrazione dell’utente/
conferitore attraverso la Carta 
regionale dei Servizi e la 
selezione del rifiuto da conferire. 
Ciascuna delle 10 bocche di 
cui è dotato è dedicata ad una 
tipologia di RAEE (cellulari, 
piccoli elettrodomestici, 
lampadine, piccoli televisori 
e monitor). Una volta pieni i 
contenitori interni, è la stessa 

RAEE PARKING 

macchina ad avvisare gli 
operatori per lo svuotamento.

Per Ecolight è stata l’opportunità 
di proporre un progetto unico ed 
innovativo, nonché di ribadire 
la necessità di migliorare la 
raccolta dei RAEE sia sotto il 
profilo quantitativo, sia sotto 
quello qualitativo.

Nell’ottica di dare vita ad una 
raccolta di prossimità, durante 
i dieci mesi di sviluppo del 
progetto, il RAEE Parking ha 
sostato per circa due mesi in 
cinque zone diverse di Milano. 
Nello specifico: 
-  DAL 21 MARZO 

AL 19 MAGGIO 2016 
ai Giardini Indro Montanelli

-  DAL 20 MAGGIO 
AL 19 LUGLIO 
in via Bisi Albini

-  DAL 20 LUGLIO 
AL 19 SETTEMBRE 
in via Quarenghi

-  DAL 20 SETTEMBRE 
AL 17 NOVEMBRE 
in viale Legioni Romane

-  DAL 18 NOVEMBRE 
AL 20 GENNAIO 2017 
in via Oglio
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Per incentivare l’utilizzo 
del RAEE Parking, quindi 
il conferimento di rifiuti 
elettronici, in abbinamento al 
progetto Ecolight ha indetto 
il concorso PreMIami che per  
ogni rifiuto buttato attribuiva 
un punteggio. Nello spirito di 
stimolare una sempre maggiore 
coscienza ambientale, il 
Consorzio ha messo in palio 12 
biciclette elettriche, delle quali 
nove sono state assegnate al 
cittadino di ogni zona che alla 
fine del concorso ha totalizzato 
il maggior punteggio; le 3 
restanti sono state  estratte a 
sorte tra tutti coloro che hanno 
partecipato al concorso e 
conferito almeno un rifiuto.

Pur riferendosi all’attività 
relativa al 2016 del Consorzio, 

in questo Rapporto Sociale per 
completezza delle informazioni 
vengono illustrati i risultati del 
progetto RAEE Parking. 

Nel complesso i cittadini 
hanno effettuato 4.700 
conferimenti al RAEE Parking 
che hanno permesso la 
raccolta di 13,2 tonnellate 
di RAEE. Prevalentemente 
sono stati buttati piccoli 
elettrodomestici come frullatori 
e asciugacapelli, ma anche 
ferri da stiro, vecchie radio e 
cellulari non più funzionanti. 
Il 25% di quanto raccolto ha 
interessato il raggruppamento 
R3 dei RAEE ovvero schermi 
e televisori. Poco più di 200 
i kg di lampadine a risparmio 
energetico e di neon che sono 
stati conferiti.
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06.4
Dare valore alla creatività 
per stimolare una rinnovata 
cultura del riciclo. Con questo 
obiettivo Ecolight ha dato 
vita nel 2010 al Museo del 
Riciclo, progetto finalizzato 
alla valorizzazione delle opere 
realizzate esclusivamente con 
materiali di recupero e rifiuti. 
Attraverso il portale dedicato 
www.museodelriciclo.it sono 
stati contattati gli artisti e gli 
artigiani che trasformano i 
rifiuti in nuovi oggetti, dando 
così una seconda vita a ciò che 
invece sarebbe destinato alla 
pattumiera. 
In sette anni di presenza sul 
web, il Museo del Riciclo 
è diventato un punto di 
riferimento per quanti 
trasformano i rifiuti in opere 
d’arte; un luogo di scambio e 
di confronto per quanti hanno 
fatto della propri a sensibilità 
ambientale un’occasione 
di creatività, ma anche un 
portale capace di trasmettere 
l’importanza di riciclare 
correttamente i propri rifiuti 
nell’ottica di fare di un gesto 
semplice, quanto quotidiano, 
un’opera d’arte. 

Dal suo avvio al 31 dicembre 
2016, www.museodelriciclo.it 
è arrivato ad ospitare quasi 

MUSEO DEL RICICLO

700 opere realizzate da più 
di 120 artisti e a vantare 
complessivamente più di 12 
milioni di visualizzazioni. Nel 
2016 il portale ha confermato il 
suo ruolo di promotore dell’arte 
fatta con materiali di recupero, 
diventando sempre più un 
punto di riferimento per gli 
artisti che utilizzano materiali 
di scarto, per gli appassionati e 
per le persone sensibili ai temi 
ambientali. 
www.museodelriciclo.it 
nel 2016 ha registrato oltre 
206 mila visitatori unici, 
attestandosi ad una media di 
17.200 visitatori unici al mese, 
con complessivamente 2 milioni 
457 mila visualizzazioni. 
Il 24 settembre 2011 il 
Museo del Riciclo ha attivato 
anche una propria pagina 
su Facebook. Dalla sua 
presenza sul social network 
al 31 dicembre 2016, il Museo 
ha ottenuto 5.501 like quale 
indice di un particolare 
apprezzamento dell’iniziativa.
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Il numero dei visitatori unici che hanno navigato tra le opere esposte 
sul portale ha mantenuto dei buoni livelli lungo tutto il corso 
dell’anno arrivando a registrare una media mensile di oltre 17.200 
visitatori.

Andamento visitatori unici per mese 

2012 2013 2014 2015 2016

gennaio 9.074 12.907 16.958 22.609 17.186

febbraio 9.628 12.896 19.433 20.532 17.018

marzo 12.840 13.435 16.389 20.110 19.932

aprile 11.628 13.487 20.773 19.581 18.667

maggio 11.801 13.512 20.539 20.134 20.035

giugno 12.031 12.902 18.046 15.817 17.893

luglio 10.916 11.086 15.102 13.393 14.008

agosto 9.447 10.114 11.851 13.566 11.584

settembre 11.085 12.136 17.262 15.112 16.921

ottobre 15.133 14.897 15.190 13.161 17.324

novembre 18.095 21.710 26.277 17.786 18.695

dicembre 14.157 16.347 19.863 15.146 17.212

 totale 145.835 165.429 217.683 206.947 206.475
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Il numero di visualizzazioni è indice dell’attenzione che il Museo del 
Riciclo è riuscito ad attirare promuovendo non solamente nuovi artisti 
e nuove opere, ma anche diventando strumento di informazione per 
quanto riguarda mostre e iniziative a tema ecologico.

Nel tempo il Museo del Riciclo ha confermato la sua internazionalità 
grazia anche all’impostazione bilingue del portale. 
Quasi quattro visitatori su dieci (il 59%) arrivano dai Paesi europei, 
inoltre c’è un 27% che visita il Museo dagli Stati Uniti e dal Canada e un 
7% dai Paesi asiatici. Per quanto rappresentino delle quote piccole, sono 
rimasti stabili nel tempo i visitatori provenienti da Sud America (4%), 
Oceania (2%) e Africa (0,5%). 
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Nato nel 2005 nell’ambito 
dell’iniziativa comunitaria 
Equal Pegaso - promossa dalla 
Regione Emilia Romagna con 
il cofinanziamento del Fondo 
Sociale Europeo -, il progetto 
RAEE in Carcere si prefigge 
di promuovere l’inclusione 
socio-lavorativa di persone 
svantaggiate in esecuzione 
penale o reduci dal carcere 
attraverso il trattamento - 
disassemblaggio dei rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche. Grazie alla stretta 
collaborazione con il territorio, 
il progetto si è concretizzato nel 
2009 con l’avvio di tre laboratori 
dedicati al trattamento dei RAEE 
in corrispondenza delle case 
circondariali di Bologna, Forlì e 
Ferrara. 

Fin dall’origine gli obiettivi del 
progetto sono stati:
- individuare soluzioni 

e percorsi efficaci per 
promuovere e incrementare 
l’inclusione sociale e lavorativa 
delle donne e degli uomini 
detenuti, la formazione e 
l'acquisizione di competenze, 
il reingresso nella legalità 
e l'emancipazione dallo 
svantaggio sociale; 

- favorire il riciclo e le altre 
forme di recupero dei RAEE, 

06.5 RAEE IN CARCERE 

con conseguente riduzione 
dell’impatto ambientale 
nella loro gestione, ed il 
raggiungimento degli obiettivi 
previsti dall’Unione Europea e 
dall’Italia con il D.Lgs 151/2005 
prima e con il D.Lgs 49/2014 
dopo.

Ecolight, che è stato partner 
dell’iniziativa fin dal suo avvio, 
si è affiancato al laboratorio di 
Forlì (unico laboratorio dei tre 
creati che ha sede all’esterno 
del carcere) garantendo la 
fornitura di RAEE appartenenti 
al raggruppamento R4 da 
pretrattare e sostenendo le 
persone occupate in questo 
tipo di lavoro. Il laboratorio di 
Forlì è gestito dalla Cooperativa 
Formula Solidale e vede la 
partecipazione della Casa 
Circondariale di Forlì, dal Gruppo 
Hera, del centro di formazione 
Techne, della Regione Emilia 
Romagna e della Provincia di 
Forlì Cesena. 
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Il laboratorio di Forlì del progetto RAEE in carcere è stato avviato 
ufficialmente nel settembre del 2009. Da allora, fino al 31 dicembre 
2016, il laboratorio ha lavorato oltre 1.100 tonnellate di RAEE. 
Attraverso la Cooperativa che si occupa della gestione del laboratorio 
c’è stata l’assunzione diretta di 8 persone e il coinvolgimento 
complessivo di 37 persone. 

Nel corso del 2016 il laboratorio di Forlì ha pretrattato quasi 120 
tonnellate di RAEE appartenenti al raggruppamento R4 (piccoli 
elettrodomestici ed elettronica di consumo), riuscendo così a 
mantenere una media di 10 tonnellate di RAEE gestite al mese.

Ecolight ha svolto inoltre un ruolo di sostegno, supporto e sviluppo del 
portale web www.raeeincarcere.org dedicato all’omonimo progetto. 
L’iniziativa ha mantenuto le finalità formative ed è stata rivolta al 
reinserimento sociale e lavorativo di una persona giunta al termine del 
percorso detentivo.  

Il Consorzio inoltre, attraverso il Museo del Riciclo, è stato partner 
di sviluppo del progetto sostenendo le attività di comunicazione e 
promuovendo le realizzazioni di oggetti che venivano fatti all’interno 
dei laboratori con l’utilizzo dei RAEE.
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GESTIONE ECONOMICA 07
Ecolight ha operato nel 2016 con una gestione economica improntata sui principi 
di prudenza e risparmio. Questo ha portato il Consorzio a chiudere il bilancio 2016 
in pareggio, in linea con le previsioni normative. 
La gestione economica è stata caratterizzata da tre fattori: innanzitutto l’aumento dei 
volumi gestiti nel 2016 ha portato ad un aumento delle spese da sostenere per la raccolta 
e lo smaltimento dei RAEE. In secondo luogo, dando seguito a quando adottato già nel 
2015, Ecolight anche nel 2016 ha proseguito nella politica di riduzione dell’ecocontributo; 
una scelta di vicinanza alle imprese che però ha comportato un taglio significativo per 
quanto riguarda le entrate economiche. Terzo: i maggiori costi dei servizi da sostenere e la 
scelta di ridurre la quota dell’ecocontributo sono stati compensati da un’attenta revisione 
dei contratti in essere che ha portato a significativi risparmi. 
L’azione di controllo sulle spese non ha però limitato gli investimenti sull’efficienza del 
Consorzio. Anche nel 2016 Ecolight ha continuato a sviluppare le proprie infrastrutture 
informatiche al fine di garantire un sempre più efficiente servizio e un puntuale 
monitoraggio delle attività. Inoltre, per assicurare anche un miglior conferimento nei 
centri di raccolta comunali e privati, sono stati acquistati nuovi contenitori di raccolta. 
Anche per il 2016 non sono stati previsti compensi agli organi sociali.
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FUTURO 08
Ecolight ormai opera su più fronti. Accanto allo storico ambito dei RAEE, dal quale il 
Consorzio ha preso vita nel 2004, vi è quello delle pile esauste e della gestione dei rifiuti 
professionali. Tre settori sui quali Ecolight è chiamato a intensificare la propria azione 
nel breve e medio termine. Da una parte le attese novità normative andranno a delineare 
nuovi scenari all’interno dei quali sarà necessario non solamente un adeguamento 
opportuno, ma soprattutto assumere delle scelte strategiche nella prospettiva di 
rafforzare il Consorzio stesso. Dall’altra, Ecolight è chiamato a giocare un ruolo da 
protagonista in un mercato estremamente competitivo come quello della gestione dei 
rifiuti professionali. 
Per il 2017 il Consorzio ha intenzione di intensificare la propria attività agendo in due 
direzioni principali: innanzitutto quella del servizio alle aziende nell’ottica di una sempre 
maggiore professionalità dei servizi offerti e di attenzione verso le proprie aziende 
consorziate. In secondo luogo, quella dell’identità. Un consorzio forte è chiamato ad 
esprimere contenuti forti e a fare scelte di campo ben precise. Seguendo la strada della 
“partecipazione”, Ecolight vuole rafforzare la propria identità di soggetto proattivo nelle 
soluzioni per il rispetto dell’ambiente. L’economia circolare non è un assunto fatto solo di 
belle parole, ma un preciso percorso composto da scelte quotidiane. 
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Il rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione che è 
avvenuto all’inizio del 2017 ha 
dato nuovo impulso e nuovo 
vigore al Consorzio. Nel solco 
della continuità, la scelta che 
è stata fatta dall’assemblea 
dei consorziati  è andata 
nella direzione di proseguire 
sulla strada intrapresa con la 
consapevolezza che i tempi 
siamo ormai maturi per fare 
delle scelte strategiche che 
possano potenziare l’azione 
del Consorzio rafforzandone 
l’identità.

Innanzitutto, sulla base dei 
risultati operativi ed economici 
raggiunti nel 2016, Ecolight è 
nelle condizioni di confermare 
le scelte fatte finora nell’ambito 
degli ecocontributi. Una 
conferma non del tutto scontata 
visto i maggiori costi che 
anche per il 2017 sono stati 
previsti; una scelta che, di 
conseguenza, impone la stessa 
politica di rigorosa gestione e di 
ottimizzazione dei processi che 
è stata adottata negli ultimi anni.

Attenzione particolare merita 
l’ambito del servizi alle 
aziende che sarà ulteriormente 
potenziato con una struttura 
dedicata. Un passaggio che 

08.1 CONSORZIO 

per Ecolight si pone nel 2017 
in modo quasi naturale: 
approda qui il lavoro fatto degli 
ultimi due anni per rendere il 
Consorzio ancora più solido e al 
contempo essere un soggetto 
autorevole in ambito ambientale. 
Per Ecolight si tratta di una 
scelta di natura strategica che 
gli permetterà di essere in linea 
con gli altri principali sistemi 
collettivi. 

Si intensificheranno gli 
investimenti in professionalità. 
Con le quote derivanti dagli 
ecocontributi volte ancora al 
ribasso e con la prospettiva 
di potenziare i servizi dedicati 
alle aziende, la professionalità 
assume un valore strategico. 
Ottimizzazione dei processi e 
continua professionalizzazione 
del Consorzio sono le strade con 
cui Ecolight vuole affrontare le 
nuove sfide. 
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08.2
Il 2016 ha rappresentato un anno 
importante per la piena attuazione 
del D.Lgs 49/2014. Molti dei 
decreti di semplificazione attesi 
sono entrati in vigore arrivando a 
delineare con maggior puntualità 
i confini delle prescrizioni 
normative. 
- È stata data operatività al 

principio dell’Uno contro Zero 
arrivando a definire tempi e 
modalità di raccolta dei piccoli 
RAEE lasciati dai consumatori in 
negozio;

- è stato approvato il cosiddetto 
decreto sull’Ecodesign. Il 
Decreto 140 del 10 giugno 2016 
ha attribuito ai produttori di AEE 
il compito di implementare le 
strategie di eco progettazione 
tenendo presente l’uso 
di materiali riciclabili e 
biodegradabili, la riduzione 
della quantità e della diversità 
dei materiali, l’aumento della 
riciclabilità del prodotto, la 
limitazione dell’uso di sostanze 
pericolose e l’ottimizzazione del 
disassemblaggio dei prodotti;

- il DM del Ministero dell’Ambiente 
17 giugno 2016 ha definito la 
tariffe per la copertura degli 
oneri di monitoraggio e controllo 
del sistema relativo alla gestione 
dei RAEE a carico dei produttori 
di nuove apparecchiature. 

Tra i decreti che ancora mancano 

QUADRO NORMATIVO

e che sono attesi nel 2017, c’è 
quello relativo allo Statuto tipo 
per i sistemi collettivi che operano 
nella gestione dei RAEE. Si tratta 
per Ecolight di un passaggio 
che per quanto  importante, 
comunque non destinato a 
stravolgere l’attuale impostazione 
del Consorzio. Le scelte fatte dal 
Consiglio di Amministrazione di 
fatto hanno sempre tenuto conto 
dell’impostazione data dal D.Lgs 
49/2014.

Anche se l’entrata in vigore è 
prevista per l’agosto del 2018, fa 
già discutere l’estensione della 
normativa RAEE imposta dal 
D.Lgs. 49/2014 ad una gamma 
più ampia di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche facendo 
sì che un numero maggiore di 
produttori debba sostenere i costi 
della raccolta differenziata e del 
recupero dei rifiuti tecnologici. Il 
cosiddetto “open scope” comporta 
che nuovi prodotti rientrino nella 
definizione di “apparecchiatura 
elettrica ed elettronica”. Non 
esiste però al momento un vero e 
proprio elenco definitivo di AEE; 
di contro, sono invece previste 
delle esclusioni esplicite. Per 
una corretta applicazione del 
provvedimento ci sono ancora 
troppe le zone grigie da sottoporre 
a corretti criteri interpretativi. 
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Essere più vicini alle aziende 
significa potenziare i servizi offerti. 
Andare incontro a chi produce 
i rifiuti affinché possa essere 
messo nelle migliori condizioni 
per avviarli verso una corretta 
gestione per Ecolight è una scelta 
strategica che risponde alle 
crescenti esigenze che arrivano 
dal mondo professionale e dà un 
concreto contributo alla tutela 
dell’ambiente.   

Per i rifiuti domestici, 
raccogliendo le indicazioni della 
nuova normativa e facendosi 
interprete delle richieste della 
Distribuzione, Ecolight riconferma 
i servizi già avviati:

- Uno contro Uno - creato in 
risposta all’obbligo per i punti 
vendita di ritiro dei RAEE dai 
consumatori a fronte di un 
acquisto equivalente - verrà 
potenziato con lo scopo di offrire 
alla Distribuzione uno strumento 
moderno ed efficace;

- EcoIsola RAEE - Sviluppata 
all’interno del progetto europeo 
Identis WEEE, è stata oggetto 
di una consistente campagna di 
diffusione. Nel 2017 il cassonetto 
dedicato alla raccolta dei piccoli 
RAEE (R4 ed R5) vedrà una 
diffusione ancora maggiore 
con l’obiettivo di fare rete con la 

08.3 SERVIZI 

Distribuzione in una innovativa 
la raccolta di prossimità. 

- RAEE box - Gli apprezzamenti 
avuti nel 2016 spingono 
Ecolight a riconfermare questa 
soluzione per i negozi chiamati 
a rispondere all’obbligo dell’Uno 
contro Zero.

- RAEE Parking - La positiva 
esperienza fatta sul territorio 
di Milano in collaborazione con 
il Comune ed AMSA Gruppo 
A2A ha portato alla valutazione 
di nuovi progetti che possano 
vedere l’utilizzo del cassone 
intelligente del Consorzio in una 
nuova campagna.

 
Per i rifiuti professionali, Ecolight 
conferma la volontà di rispondere 
in modo sempre più puntuale alle 
esigenze delle imprese:

- Il servizio FAI SPAZIO sarà 
ulteriormente sviluppato e 
rimodulato per rispondere in 
maniera sempre più puntale 
ed efficace alle esigenze delle 
imprese. 

- Avviato nel 2016, il servizio di 
consulenza si è rivelato uno 
sportello strategico per orientare 
le imprese nel complesso 
mondo dei rifiuti. È intenzione 
di Ecolight renderlo un servizio 
stabile.
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08.4
Davanti all’obiettivo di creare 
un circuito di partecipazione 
attorno ai temi di una corretta 
raccolta dei rifiuti (RAEE, pile e 
professionali) e dell’importanza 
di un loro adeguato 
trattamento, la comunicazione 
riveste un ruolo strategico. 
Per quanto posto all’interno 
di un quadro di rivisitazione 
del budget, anche per il 2017 
Ecolight conferma l’importanza 
del settore della comunicazione. 
Comunicare non è solo segnale 
di trasparenza per far conoscere 
il proprio operato, ma agire al 
fine di diffondere cultura che 
porti ad azioni concrete.

Quattro gli ambiti di azione 
individuati: 

- www.ecolight.it  
dopo il rinnovo grafico e di 
contenuti attuato nel corso 
del 2016, il sito del Consorzio 
è la porta di accesso 
all’universo Ecolight dove 
trovare aggiornamenti, servizi 
e iniziative;

- I social network 
Oltre a Facebook e Youtube, 
comunità dove il Consorzio 
è già presente, Ecolight 
arriva anche su Instagram 
e Linkedin. Una scelta 

COMUNICAZIONE 

dettata non solamente 
dall’importanza che i social 
network rappresentano, ma 
dalla volontà di declinare 
i diversi contenuti nelle 
differenti piattaforme così 
da raggiungere un pubblico 
sempre più vasto in modo 
diretto; 

- RAEE in Carcere 
L’azione del Consorzio, 
finalizzata ad una gestione 
efficiente e professionale dei 
rifiuti, si è distinta per il suo 
particolare impegno sociale. 
Il Consorzio rinnova anche per 
il 2017 la collaborazione con 
il progetto interprovinciale 
RAEE in Carcere;

- www.museodelriciclo.it 
Da semplice vetrina per le 
opere realizzate con materiali 
di scarto, il Museo del Riciclo 
ha saputo conquistare un 
ruolo di primo piano in 
ambito artistico e ambientale.
Il progetto continuerà anche 
per il 2017 rafforzando la 
presenza di Ecolight in ambito 
artistico per trasmettere il 
messaggio che “il riciclo è una 
forma d’arte”.  
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Consorzio per la raccolta,
il recupero e lo smaltimento
di RAEE, Pile e Accumulatori

Via Monte Rosa, 96
20149 - Milano (MI)
Tel. +39 02 33600732
Fax +39 02 3315870
ecolight@ecolightitaly.it
www.ecolight.it
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